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^cijfDO la descrizione de' falli e della vita de’giovanetli 
tirluosi cbe trapassarono tornasse oziosa ed inutile alla 
restante moltitudine de’ viventi , sarebbe pur necessaria, 
non che per tutto giovevolissima agli altri di quella età; 
i quali , siccome germogli di primavera, spuntano e ere* 
scono obbedienti alla mano dell' esperto coltivatore. Av* 
Ycgnacbò I’ animo tenero ed innocente e pieghevole al 
beoe dagli ottimi esempi s’ informa meglio che da'pre- 
celti ; e per quello cbe ammira in altrui risente le piò 
robe validissimo sprone ad imprendere e seguitare ogni 
più bella virtù. Per la qual cosa , s* io ripieno 1’ animo 
del più amaro cordoglio , a voi, giovanetti al mio cuore 
dolcissimi , rivolgo queste dolenti parole, giova sperare 
clie ognuno, e voi singolarmente vorrete riguardare be- 
nevoli al mio discorso , e reputarlo non vano ed impor- 
tuno sfogo dello spirito addolorato , ma scuola insieme 
ed invito de' giovani a pregiare e coltivare bontà di cor 
stame , studio di verace c salutevole sapienza. 


!Vel comune ed angoscioso rammarico , che tuttavia ne 
aflliggc d’ una funesta ed incancellabile rimembranza, io 
mi propongo di rappresentare in pochi c semplici tratti 
e con modcsli colori gl' ingenui coslumi del giovinetto, 
cui dianzi all' amor nostro involava acerba e velocissima 
la morte ; di Slassiiniliano Monaco , egregio alunno del 
Convitto Caravaggcnsc , a me tenerissimo amico c disce- 
polo, a voi compagno soavissimo, a tutti splendido esem- 
plare di vita innocente , di virtù le più care e più pel- 
legrine. Che se quello spirilo si gentile , di là dove è 
bealo (coni' io son certo) di non perituro premio di gra- 
zia , vorrà mirare sereno al tenue tributo della mia af- 
fezione ; questo solo sguardo sarà per me larghissimo 
guiderdone dell’ aver onorata la memoria di lui, che nei 
primi studi delle lettere affidato alle mie eurc, mi lasciò 
viva nell' animo un* immanchevole e sincerissima benevo- 
lenza. 

Di civilissimi ed ornatissimi genitori, il signor Avvocato 
Giuseppe Monaco e la signora Amalia Pastena, nato Mas- 
similiano in Napoli al giugno del 1838 , parve sin dal- 
r infanzia prediletto da Dio ; così dolce ad un tempo e 
perspicace arca l’ indole , e cosi faceva segno di volerla 
secondare e mettere a fruito. Cbè in verità come dai pri- 
mi unni r ingegno del fancìullotto ancor fra i giuochi o* 
trastulli balenava , siccome suole , alcun raggio di giu- 
dizio pronto e maturo ; lo stesso ingegno colto ed ab- 
bellito del giovine a me ( che pure d’ altri non pochi 
ebbi r esperimento ) parye nell' età sua maraviglioso ; 
talché non sapeva nelle mie grandi speranze ben presa- 
gire a quale altezza egli avesse poi dovuto levarsi , spe- 
zialmente nelle rdosofichc discipline , campo si accomo- 
dalo ad una mente, quale era in lui, acutissima insieme 
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e non meno riflessiva. La «ua natura eiiondio sempre 
placida c serena annunziava in lui fanciullo quella mu- 
dcslia ed assennatezza, che in altri pure provetti ha tanto 
merito d’ onore e di ammirazione. 

Veggìamo ora quanto agli eletti doni della natura il 
giovinetto studiasse di ben rispondere, e quanto riuscisse 
in lui e si mostrasse eccellente la forma di ogni civile 
e morale virtù. E 'primamente per quello che s’appartie* 
nc alla felice coltura di cosi nobile ingegno , giova in> 
nanzi tratto avvisare , come dall’ egregio avvocato il fì- 
gliuolctto Massimiliano di pochi anni era messo alle pri- 
vate scDole elementari , che dai Barnabiti si hanno per 
il convitto di Caravaggio ; acciocché ancor tenero della 
mente e del cuore, di buon' ora si adusasse o all’amore 
degli ottimi studi , e allo regolato discipline ed usanze 
di quella casa, dove giù disegnava di collocarlo. Grande- 
zelo di savio ed amorevole genitore! il quale più al bene 
de’ suoi figliuoli mirando , che al proprio diletto , soffri 
di staccarsene dal seno ben sci; ed in loro picciola età; 
tutti aflìdandoli agli educatori di quel Collegio , perché 
vi apprendessero colla bontà del sapere la civiltà, la so- 
dezza e r integrità del costume. 

Era trascorso di questo modo appena un anno, che già 
il semplice fanciullctto anelava associarsi in quel Convitto 
a’ fratelli suoi maggiori ed agli altri compagni , de' quali 
già era divenuto dimestico ; nè 1’ affettuoso padre , che 
ciò stesso voleva , tardò di compiaccrnelo. Cosi soddi- 
sfallo Massimiliano , il quale con senno agli anni suoi 
singolarissimo ben comprendeva il pregio e l'utilità de- 
gli studi , o il beneficio d’ una savia educazione , s’ ap- 
plicò lieto ed ardente dell’ animo ad apparare ; donan- 
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dosi tutto con docilità e sonuncssione di figlio alle cure e 
alle brame dei superiori. 

£ quale moslrnvnsi di que’ principi , tale sempre si 
mantenne anche di poi. La sua riflessione allo studiare 
esser soleva si attenta , che , per romore che intorno a 
lui si facesse , non ne veniva riscosso; e se pure alcuna 
volta era distratto, ben tosto scn doleva forte con sè me- 
desimo c se ne rampognava. E allorché , avanzandosi 
nelle scuole , gli occorreva sopra gli autori latini e to- 
scani qualche passo di non agevole interpretazione, era 
tutto sollecito d’ investigarla; nè sapeva esser tranquillo, 
sinché non fosse appagato da' suoi maestri di quei lumi 
che ricercava. 

Rè qui vorrò ricordare quanta attitudine ci dimostras- 
se per le arti liberali , e come prestamente progredisse 
e nella musica e nel disegno e nella calligrafia; nò an- 
cora quanto nell’ arte rappresentativa spiegale d’abilità, 
dove non si dee tenere picciola lode d’ nigcgno a saper 
fare spontaneamente di artificio natura. Volgerò piò vo- 
lentieri il discorso agli amenissimi studi delle lingue e 
della letteratura ; ne' quali, d’ anno in anno innoltrandosi 
per le varie classi , si procacciò per tutto la meraviglia 
e 1’ alTetlo de’ precettori , e ne riportò il meritato gui- 
derdone di onori e di premi; insino a che entrando allo 
studio di buone lettere , fornito, com’ egli era , di saldo 
fondamento e di cognizioni a’ suoi anni non poche e ben 
distìnte e ordinate, già sul cominciare mostravasi obbiel- 
to di nuovo stupore e per la facilità dell’ apprendere, e 
per r acutezza del ragionare , e per lo retto discerni- 
mento nell’ adattare con prudente libertà i precetti col- 
r arte. Ma forse alle liete speranze nostre c de’ suoi tor- 
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naroBO perniciosi ( se posso cosi dichiararmi ) tanto ra- 
pidi aranzamenti , i quali accrescendo nel giovinetto in 
un colla dottrina 1* amore e Io zelo della virili , fecero 
assai tosto parere questa terrena stanza immeritevole di 
crescerlo c possederlo più oltre. 

Ed ora non lo potrei bastevolmente lodare la sua con- 
versazione e la condotta sempre intemerata dinanzi a Dio 
ed a’ superiori, dolcissima sempre a’colleghì ed a chiun- 
que avesse per poco a trattare o conversare con lui. 

Pertanto a dire in prima, siccome è debito, della reli- 
gione , oli quanto mi gode I* animo, giovanetti miei , di 
potervi addimostrare Massimiliano sincero e costante mo« 
dello in lutto che s'attiene a devota pietàl Rè per vero 
doveva addivenirgli altramente di quella -virtù , la quale 
sin dalla prima età si parve In lui brillantissima. Di che 
basti solamente accennare la pietosa cura , ond' egli an- 
cor fanciulletio fu veduto tutto sollecito a disporre la 
prima volta alla sacramentai penitenza il suo fratellino , 
imitando cosi le opere ammirati d' alcuni Santi in quella 
medesima età. 0 carità tanto più bella , quanto più sotto 
ingenue forme spiegata I felice presagio de’ più ricchi e 
non manchevoli acquisti di grazia e di religione. 

Infatti col crescere degli anni cresceva in esso del pa- 
ri la pietà verso Dio ; della quale era alimento insieme 
e corona 1’ afTetlnoso culto della Vergine Santissima. Era 
por bello mirarlo composto a devozione nel sacro tem- 
pio , dove immobile della persona e tatto inteso a Dio, 
non si avrebbe , salvo necessità , lasciato sfuggire una 
parola 1 Bello mirarlo raccolto e fervente nelle comuni 
preghiere , più neU’ esercitare le pie pratiche a degno 
« salutevole uso de’ Sacramenti. A’ quali fonti della re- 
denzione sin dalla fanciullezza egli fu molto frequente ; 
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non pure in quc' giorni , clic I’ ncco$tnrvisi soleva esser 
«li tulli, ma in nitri czino«lio ben di sovente por sua par- 
ticolnr devozione : o nella Domenica ancora clic prcce- 
dcllc prossimamente la solennità di Maria Assunta , egli 
recnvnsi alla mensa degli angeli , quasi inspiralo dal cielo 
di apparecchiarsi cosi al cimento , clic fin da quel me- 
desimo giorno annunziatosi , lo avrebbe ( ahi quanto ra- 
pidamente ) portato alla sua fine ; o anzi inspirato di 
cosi disporsi n quel perrello convito di Tclicilà , ove era 
già tosto nspcllalo nel celeste regno. E qui toma oppor- 
tuno rammemorare il vivo compiacimento , eh’ esso pro- 
vava nell’ udire o nel ragionare intorno alla vanità dello 
coso mondane ; di che pure negli ultimi giorni , infermo 
sul letto, si faceva leggero alcun trattato di siflhlto argo- 
mento, e muoveva sopra di quello lo più savie sentenze, 
corno chi apprendo e gusta le verità discorse , e ne stu- 
dia sinceramento l' incorrotta utilità e la forza. 

Di tutti questi conforti il buon giovinetto nudriva la sua 
pietà ad incremento ognora più copioso e felice; e quan- 
to più accetto a Dio , tanto rcndevasi agli occhi nostri 
più bello ed ornato nel suo portamento , o più sempre 
meritevole del nostro amore. 

Or come Iddio non mono vuoisi onorare por le opere 
ferventi della pietà , che per Timmancabile fedeltà a'do- 
vcri di quello stalo , a cui egli medesimo ci ha posti ; 
Massimiliano fu tenero mai sempre alla più pronta ed 
esatta osservanza delle regole del Convitto e delle suo 
particolari obbligazioni. E perocché già si è detto abba- 
stanza della sua costante applicazione allo stadio, rima- 
ne che soggiugninino alcuna cosa intorno la piena obbe- 
dienza di lui alle comuni norme prescritte nel Collegio 
c la stima e l’ amore , onde al Collegio medesimo egli 


Digilized by Coogle 



— 9 — 


era inlìinamenlc legato. Già voi medesimi, giovanetti miei, 
mi aflermatc che Massimiliano fu sempre osscrvanlissiino 
del dovere e d'ogni ordine che venisse imposto; voi can- 
didamente confessale, che non valevano le lusinghe o le 
ragioni di chicchefosse , per tirarlo alla trasgressione di 
alcuna regola benché minuta ; e tcstifìcatc come la sua 
suggezione a' superiori giugneva a tanto da non volere 
imprendere nkina cosa senza loro espressa licenza. Che 
se pare alcuna volta per la trista condizione deirumana 
fragilità gli avvenne di cadere in qualche lievissimo fallo, 
non si tosto ne fu ammonito o ripreso , che umiliandosi 
a questo solo studiò di tornare incontanente per la emen- 
dazione più caro a chi ne lo aveva corretto. Nel rima- 
nente ebbe sempre in tanto pregio ed amore i modera- 
tori non meno che l’ ordine del suo convitto , che se 

* 

qualche volta alla sua presenza altri movesse intorno a 
quelli indiscrete lamento, egli però > non che rispondere 
allo querele , con tacito e grave contegno mostravano 
abborrimente : tempcratezza savia ed esemplare , ondo 
con avvedala prudenza rendeva il proprio debito di sal- 
vare giustizia , nò con male opportuno rimprovero pun- 
geva r altrui animo ad indignazione. Che dove altrimenti 
fosse bisogno , egli era ben fermo e libero sostenitore 
della verilù e del diritto ; quale non una volta si diede 
a conoscere per fatti. 

Ha tempo é di parlare degli nifici suoi verso i compa- 
gni e delle virtù che praticò invariatamente con loro , 
Irallandoli come fratelli. Fra le quali è degna d' essere 
in primo luogo encomiata quella clic no sembrò messa 
in luì da natura , tanto I’ usò spontanea e continuata ; 
voglio diro la immutabile sua piacevolezza. Questa si mo- 
strò in ogni tempo come il singolare carnllere del suo 
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rosluinc: essere sempre di un sembinnic medesimo, gra- 
ve ad un’ora c sereno; cliò il suo riso non (rasmodava a 
licenza , nè la modestia a schifevolc orgoglio. INon da 
lui uno selierno , un’ offesa , un molto solo pungente ; 
inalterabile bensì la dolcezza, c la pazienza nel soppor- 
tare le molestie , e la pace sempre intnlla con cìasclie- 
duno. Kè solo , posta la prudenza a governo di certa le- 
pidezza a lui naturale , non diede mai a ehieclierosse 
ragione di sdegno o di gelosìa ( dove è Inlvolla più feli- 
cilà die virili ) ; ma ed egli slesso non seppe mai dar 
luogo nell' animo a vcrun p cciido rancore o a rottura ; 
ciò che in giovanile consorzio per la varia indole c per 
r agitazione medesima di quella dà Ionia , malgrado la 
più vigilante c provvida disciplina , pur troppo facile e 
frequente. 

Tanta placidezza di tratto poi non era in lui effetto 
senza più di civile c ben ornato costume , ma semplice 
ed ingenua espressione di quell' affello caldissimo , che 
nutriva in cuore verso i compagni: sì che qualvolta do- 
vesse pure separarsi dal loro particolare convitto, come 
quando gli accadeva di mutar camerata, mollo se ne at- 
tristava , c negli anni più teneri sciogiievasi in pianto, 
to invanirsi c darsi vanto delie sue doli o dell’ amore 
die lutti glie ne volevano, fu scinpreimii alienissimo al 
suo pensiero. L’ ingegno pronto ed aporlo, la facile me- 
moria , r immaginazione feconda, l'ardore infine c il pro- 
fitto negli studi, onde avea premi c dimostrazioni d'ono- 
re, siccome splendidissimi si mostravano a que’ d'intorno; 
cosi non polevano dissimularsi a lui stesso. Non però di 
meno 1’ umile giovinetto, ben lontano dall'atlrìbuire a sè 
medesimo quello che era benefizio di celeste larghezza , 
fuggiva ogni ombra di ostentazione o superila. Ed ainmi- 
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[alo «logli altri c ludulo , placiduuicnlc ributtava du sè 
V onore; c protestava che qualunque frutto si raccoglies- 
se d’ ingegno c di scienza , doveva tutto alla Vergine 
Madre di Dio , della quale era solilo continuaiucnlc in- 
vocare la protezione e il soccorso. E gcncraluicntc ogni 
volta che nelle scolastiche distribuzioni di onori e di gra- 
di , gli occorse per avventura di essere ad altri secondo, 
non se ne mostrò punto corrucciato o tristo, nè per po- 
co bandi dal volto la consueta serenità : sommesso sem- 
pre al piacere di Dio , al quale soltanto indirizzava ogni 
sua mienzione e fatica. E quando per lo contrario gli 
venivano debitamente le prime otioranze , per non co- 
mune modestia si dichiarava d'essere cosi distinto oltre 
ogni merito che in lui si trovasse. 

Quanto Massimiliano fu sempre amorevole e dolce in- 
verso gli eguali , allrcltanlo fu sempre studioso della re- 
verenza e della pietà inverso i superiori c' parenti. Cosi 
debbo attcstare io medesimo , a cui era solilo di venire 
eolia piò cara fiducia, che ad ogni principale solennità, 
al ritornare d' un giorno natalizio ovvero del nome dei 
suoi genitori o del Rettore del Convitto , chiedevami che 
gli prescrivessi qualche componimento ; cd ci lo Irnllara 
senza troppa fatica, c poi con poche ammende olTerivalo 
a quelli, cui si avvisava slrcllo per debito di riconoscen- 
za c di amore. Sia questo un indizio a scorgere la cor- 
dial tenerezza c l’ossequio onde si diportò in ogni tempo 
verso de' suoi maggiori , o che di loro parlasse ad altri, 
a die con loro medesimi conversasse. Intorno a che non 
potrei per niun conto passarmi d'un tratto singolarissimo 
di filiale pietà ; che lunlo fa segno di virtù maggiore c 
più perrelln , quanto si fu più prossimo all' ultima sua 
larlila. Sul linire del diciasscllesiino di delfagoslo. q^iwn- 
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(Io non molte oro bastavano alla vita di Massimiliano, l'ar- 
flilto padre avvicinatosi al letto di lui pietosamente lo ad- 
dimandò del suo stalo. II giovinetto allora, richiamata 
la solila giovialità sul viso , la (iiiale per grande ardore 
della febbre era dianri orTuscala , disse con dolcezza : 
E voi come stale? Questi tra per raffanno c la meraviglia 
era lardo a rispondere ; se non che raddoppiando il Q* 
gliuolo le istanze, assicurollo ch’era al lutto sano. E raltre; 
Su via , seguitò prontamente , ciò basta ; di me non 
pensate. — 0 parole di sublimi sensi , che offrono l'im- 
pronla de’ giovinetti rarissimi I i quali nè temon la mor- 
te , perchè son certi d’ entrare a vita troppo migliore ; 
nè nulla più bramano clic la prosperità dc'lor genitori , 
quasi per un ricambio del bene che ne hanno avuto e 
che non sanno certo di poter mai rimunerare. 

Ma non islarò io qui a descrivere partitamentc gli atti 
di benevolenza e d' onore , onde Massimiliano in quei 
giorni estremi del viver suo apriva il cuore a’ parenti ed 
a noi ancora , i quali del continuo gli eravamo appres- 
so , taluni per ufficio , tutti poi per obbligatissima affe- 
zionc ; come non pure mi toglierò a discorrere più altro 
sue doti carissimo della mento e del costume , lo quali 
con le sopraccennato gli meritarono il privilegio di fug- 
gire in buon tempo all’ esca ed allo insidie di questo 
inondo fallace e perverso ; si che trovasse libera d’ ogni 
impaccio e sicura la strada al ciclo. 

Fin dalla Domenica seconda di agosto gli si prese do- 
lore al capo , e dopo due giorni una leggiera indisposi- 
zione , che parve infreddatura e nulla più ; ma già so- 
pravveniva la febbre in prima debole c poca , poi tosto 
minacciosa c violcnla: tristo affanno per li suoi, che tiinto 
r amavano e non meno per noi ! Alla sera dc’diciasselte 
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